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In una lettera equivoca e temporeggiatrice al Presidente del Consiglio Umberto Savoia afferma 
di voler rispettare il responso espresso dagli elettori - L'ex re ha lasciato ieri notte la Capitole 

C. G. I. L. si dispone a mobilitare le organizzazioni dei lavoratori in difesa delia legalità repubblicana 

Umberto se ne de 
>( Con una legge dello .*)tato. rota
ta dalla Comulta. approvata dal 
gì» ter no. sanzionata t promulgata 
Ha Umberto di Savoja, A «tato af
fidato al popolo italiano il compi
lo di e decidere mediante referen 
dum mila forma istituzionale dei-
li» Stato (repubblica o monar
chia) ». Che cova significa questa 
legge* ftignlOca. e tu ciò non vi 
può e u u t dabbio di torto, che la 
creazione in Italia di uno Stato re-
pubblicano. rioè l'instaurazione 
della Repubblica italiana, dipende 
rvlgmaroente dalla decisione del 
popolo. Votando, il popolo ha 
lompluto atto di umanità e al
l'atto di sovranità che éaso' ha 
• «impioto. tutti' dlbbonp sottopor
li. Dico df piò: nell'atto ed al mo-
tnento io cui il popolo ha, notan
do. compiuto atto di sovranità, gli 
altri fKtJert «vovrani» dello Sta
li» al fiaftjpdjiasatt, eoofj acompar 
*i, per lasciar libero il passo alla 
M)1a volontà che è sovrana, quel
la popolare. Le leggi dello Stato 
«Ite regolano la trasmissione dei 
poteri dopo il referendum sono 
tolte ispirate «'questo princìpio 
t-'**e infatti non prevedono, per il 
i n « della vittoria repubblicana, 
un otto speciale di •proclamazione 
della fìopublilica. Vi polrà reset** 
a questo scopo, nna solennità; \\ 
dovrà estere la elaborazione e ep 
pio\aziune di mnure concrete per 
la traduzione in legge scritta del
le conseguenze della decisione pre-
*n dal popolo; ma di fatto e di 
iluitto. dal momento che il popo
lo ha scelto la Repubblica, la Re
pubblica esìste e nessuno può met
tere io dubbio l'esistenza senza 
rm<ler*i ribelle alla sovranità del 
lo Stato. 

Il conflitto tra il governo e la 
t nrona. che si trascina da alcuni 
giorni, sembra però, esterioroien-
ir. non essere sorto so questo ter
reno. Il precedente capo dello Sta
li». Umberto di Satoja. afferma in
fatti. giura e spergiura, che egli 
%uo!e rispettare l'esito del refe 
tmmAnm» £ ntjfnHj ( • rnlonfA f v i n a . 

Uro, Ma queste, affermazioni non 
hanno nessun Tatare, di fronte al 
Tatto che egli non abbandona il 
suo posto e non se s e va. A paro
le. egli sj dichiara leale, di fatto 
egli è un ribelle, e come tale do-
> ri», presto o «ardi, «sere trattato. 

Che cosa dicono infatti la leg
gi • proposito della delicata qoe-
siinM del passaggio d d poterit Le 
leggi partono anche croi dal piò 
ampio riconoscimento e rispetto 

rione è avvenuta: il re se ne dere 
andare; perchè il re non se ne va? 

Ma la seconda osservazione è al 
frattanto pertinente. Il re non se 
ae va, dicono i monarchici arrab
biati, perchè nel caso il responso 
definitivo modificasse il risultalo 
del referendum, egli potrebbe tor
nare: Unto vaie, dunque, che 
sspetti e si risparmi un viaggio di 
andata e ritorno. In questo ragio-
aamento si cela l'errore più grave, 
9, per essere precisi, questo rogio-
aamento rivela nel modo prò pale
se la volontà usurpatrice del Sa-
roja e dei suoi ultimi seguaci. Di
sc infatti la legge (art. 2 D. L L 
N. 98) che l'« attualt regime luogo
tenenziale » (diventato regime 
e reale >«in seguito alla non legit
tima abdicazione) può continuai*..' 
solo nel caso in coi e In maggio-
rania.d*gJJ .elettori votanti ti pro
nunci In favore della monarchia >• 
Ora*. ai può ammettere che le* 
contestasioni riducano in un mo
do qualsiasi la maggioranza re
pubblicana: ma ammettere che 
una maggioranza repubblicana di 
due milioni di voti diventi una 
maggioranza monarchica anche di 
un solo voto, è cosa che nessun es
sere ragionevole può fare. In nes
so* caso quindi sì potrà creare 
una situazione in cui Umbe/to • 
possa rimanere, a meno che egli | 

» provocare lo «tcoovolgimentodrl 
paese, la rottura in due della no
ma Patria, lo sporgiuiento di san
gue do. un capo all'altro delia 
Penisola, nella spe» -"> $ che 
possa riuscir loro. fo*fce-cbn l'aiu
to delle bande di Andtrs o ren
dendo permanente l'occupazione 
militare alleata, di stroncare per 
altri ciuqur o dieci anni il gii ini
ziato e così promettente risveglio 
della nazione italiana alla demo
crazia e alla civiltà. 

Umberto di Savoja, come già 
suo padre nel -'22. nel "Ik. nel '40. 
agisce in mudo che prepara la ro
vina d'Italia, la perdita della no
stra libertà, drlla nostra unità, 
della nostra indipendenza. Se ne 
indo egli dall'Italia, si sottometta 
alle leggi e alla sovranità popola' 
re, prima che po«sa succedere l'ir* 
reparabite. 

rALH'.BO TOGLIATTI 

III comunicalo del Ceisielie M MiBistri 
li Consiglio del Ministri tnliiatasl alle are t* è finite Terso la 

ore 24. Il Consiglio del Ministri ha preso vidanc daOa lettera Inviata 
da Umberto di Savoja a] rrrsodcBte «VI «eailgUs on. De Gasperi. 
Dopo lunahbalms discussione alla quale Gianna partecipalo soprat
tutto | ministri Dt GasperL Senni. Togliatti, Seoectmarro. Cianca 
e Bracci U Consiglio ha votato la semente dedstsme: _ 

• Il Consiglio del Ministri rUITrrma che la proclamailone del 
risaluti del referendum taUa U lOgtsujne dalla Corte «U Cazaasiene 
nella torma e nel termini dell'art, l i del D. L-. U U aprila 1M*. 
n. 219 ha portate aatorastlramente alla Insta ctraziooe «Il sui tegms* 
transitorio, durante U «sale, fino a «oando l'Assemblea Coatltoenta 
non abbia nominato U capo prontootto dello 8Uto l'riirtlita delle 
fansionl del capo prortlsario della 8Uta snedeaima saette • epa 
legls • al Presidente del «osigl i» tn cario*. Tale sttmasione c*-
stltnsJonale. create dalla volontà del popolo oelfe forma prev-kde «Ul
ta legge Inogotenenslale nasi paà conalsVrsrsl toadlAeatta «taUa co-
manirajlone odierna di Cmberte U al Presldeate stai Consiglio. 

ti Goven)a>aapeadoiéÌI poter contar* sai senso di responsabilità 
df tutti girorganj dello Stato, fa appello ai cittadini perchè nel mo
mento attuale, decisivo per le sorti del Paese all'tnierooSootna a d 
rapporti Internaslonall, lo sorTeggaas «meordesoetrte. eoa la lora s i 
gile disciplina e con U loro patriottanso «penate, aej campite sii 
asstcormre la paclfiVatlone e l'aartà aaaronale ». 

•• UMBERTO LASCI ÌL SVOLO VITALI A -

Appoggio dei Sindacati al Governo 
in diteso dello Repubblica 

Ordini del giorno della Federazione Mazionale Ferrovieri, della 
Fetlerierra Provinciale Romana, della Camera del lavoro di Milano 

fo° u,urpa?o1rer.,DiaDerc """*8per ! i eonoressi sindacali sospesi fino al chiarimento della situazione 
E questo argomento toglie ogni — — •— 

valore anche alla obiezione, solle 
vaia da parte monarchica, circa 
il compoto dei voti nulli. In sé, 
questo argomento è ds respinge
re, perche una delle due nostre 
leggi che regolano questa materia 
dice espressamente in tutta tettert 
che si computano solo i voti < va
lidi » e quindi non ri tiene conto 
delle schede nulle (D. L. L- n. 219 
art 17); e l'altra parla espressa
mente di e referendum > cioè di 
un modo 'di votazione per cui il 
computo della maggioranza sulla 
h a u X*l a/il$ wnfì «••••?• è ! l TfJC 

la.- La .Costituzione svizzere, che 
codifica nei particolari le tegole 
del referendum, lo die* espressa-
mente; cosi fo fatto In -Francia nei 
due referendum recenti; cosi si fa 
negli Stati Uniti. Ogni argomenta-
•ione contraria è speciosa. 

Ha anche a prescindere da 
questo, e anche supposto l'as
sordo di sin campato di voti 
nulli che trasformasse la maggnv 
ranca repubblicana- asso/ufa in 

In atu^a della riunione dei se 
Cietart delle Federazioni Sindacali! l'Italia 

t d» mettere in pencolo t'unsfsVdel- no prenda pronte derisioni ali* a 
chiede che il (Sterno garantir» 1 Imperio della legge La 

sfalla sxivraaiU popolare. Scelta Ujngg gioì anta relativa, questa 
forma di Stato repubblicana, le 
leggi stabiliscono che le funzioni 
«li capo dello Stato passano di pie
no'diri ito (op* l ega / al Presiden
te del Consiglio ia carica il gfcrr-
p$ tleUi ateSOBl Narrai rtehjedlli*, ondare, per lasciar posto a un 
prf questo passaggio ne«siina tra 
«miuinne. Come potrebbe infatli 
I mlirrtd di ^a^oja trasmettere jm 
potere rhe e?li non po««iede. per 
• hî  ne è «luto privo!» dal roto del 
ittipoln entrano? Quando Umberto 
afferma che «petta a lui trasmet
tere I poteri al nuovo capo dello 
>iato per deridere 11 moménto de} 
In trasmissione, egli non soltanto 
M manifesta sleale in quanto vio
la vna disposisione di legge da Ini 
«anzionata e promnlgata; egli di 
tenta ribelle in quanto afferma 
di possedere, cioè ararpa. no pn 
lerc che non possiede più, ca>\ 
aon può più possedere. 

Per maggior precisione ti os«** 
vino due cose. La prima * che 
la lef fe richiede, -per il pasOggìo 
delle faarioai di Capo dello Sta 
to. ooa semplice cpstatsrJoae di 
Tatto, enare è qaeija eh* «TTfe-
• e eoo la prorJamaglpsTe cW rimi 
tati del rtyeTtsufaauta Tegfp aoo 
dice che ti <ebba ajrtendere Q re-
•ponao « definitìvo a «olla eoa tetta 
«ioad"*«eaioznieBti- h. «viltppo 
o W ^ s s e a i J o a J opatìte al hrfe-

U 9 Wsrtfiara» Ólaf a» »7«c|«aaa^ 

gioranza resterebbe sempre, cioè I 
voti monarchici continuerebbero 

pr* a essere- doe milioni di 
meno d d voti repubblicani, e quin
di. ia osjai caso il re ae ae dorrtb» 

nazionali e de» «egreuri delle Cu 
mere del LBMTO dei capoluoghi. 
conxocaì.i per sabato proemio dal
la Segreteria della C G I L al fine 
di esaminare la situazione creatasi 
a SCR iito dell'atteggiamento di 
Umberto Sa\oja. gli organismi sin
dacali nazionali e periferici vanno 
prendendo prec.sa posinone in dt 
fesa della legalite democratica re 
pubblichila. r-. 

Il Consiglio Generale 0>l~Slnda 
calo ferrovieri italiani riunitosi 
ieri, preso atto rie! nsulUto del 
referendum ha deliberato di ap-j 
~?ss::rr z~~ tutti I n.<nl Sì Go
verno Nazionale per la difesa del» 
la Repubblica nata par volontà del 
popolo iUlisno. 

Il ComiUto tialla Federazione 
Itellsna poligrafici • cartel, presa 
In esame la situazione, ba deciso di 
esprimere al 'Governo democratico 
repubblicano la fiducia M la solida
rietà compiate-di tutti I lavoratori 
poligrafici e cartai Italiani dichia
rando che essi sono pronti a difen
derà la Repubblica da ogni insidia 
a da ogni provocazióne. 

Sempra IA data dì ieri la Tede-
razione Provinciale Romana della 
Federtarra. a nome dei «0 mite con
tadini oiYsrflzzalL t>t votato tra 
ordine del giorno nel quate, dopo 
«ver denunciato la perversa sroloo-
là dei circoli monarchici di gette
rò la Patria io una lette fratricida 

• prenda energici provvedimenti at
ti a co»trir.>;ere Umberto a rispet
tare la volontà repubblicana del po
polo e a lastrine il suolo d'IUlta -
e stO«ad im;»edirc che perduri l'o
pera tcrgoiinosa di provocazione e 
di incitamento alla farionlta e ali; 
Insurrezione di mornall « fogli as
serviti ad Umberto. La Federazio
ne chiede anche che si proceda al-
l'axresto dei faziosi e . assicura 3l 
Governo il >uo appoggio nulla di
fesa della legalità democratica re
pubblicana. 

Un ordine del «nomo H» ««!i*!-r:r-
là e appi^ggio al Governo in dife
sa della nuova Repubblica italiana 
è «tato anche votato daU'as«env 
blea dalle maestranze dell'Istituto 
Foligranco dello Stelo 

Pa Milano InUnto un comunica 
te della Camera del Lavoro infor
ma che a noma delle maestranze dt 
tutte le fabbriche e stabilimenti mi 
lanesi una delegazione guidata dal 
segretari della Camera'del Lavoro 
si è-recata dal Prefetto per signifi
cargli eh* I lavoratori milanesi non 

Camera del Lavoro .11 MIUno ha 
inoltre Inviato al Ministro degli In
terni Romita il seguente tele
gramma-

• La Camera Confederale del La
voro di Milano indù il Ooverno 
a||a strenua difesa della libertà re
pubblicana conqulsUte dal popolo 
Italiano, approva II fermo atteggia
mento della fona pubblica ed invia 
un commosso reverente saluto ai 
mlllurl caduti nell'adempimento del 
•acro dovere — Firmato: Morelli. 
Mariani, Alocroantf • . 

L'Unione Donna lUUan* h*. ferì 
rivolto un invito a tutte le dono* 
Italiane perchè appoggino t'aziona 
del Governo e delle forze deaiocrs» 
tiene repubblicane code ottener* 
• il rispetto della volontà popolare, 
liberamente espressa U i giugno ». I 

Tutu I congressi sindacali 
sono stati Hniatt 

La Segreteria Cortfaderaie. d'ac
cordo con le Federazioni ' Interes
sate, ha deciso 11 rinvio, fino a nuo-

cenvoenzione. 'del congresso . . . . va 
possano più. a lungo tollerare che si nazionale degli eieUrictaU e dal 
perpetui da parta deDa mofiArOVU « - - > " ~ « -«••—-
11 tentativo di frustrar» il verdet
to del popolo Italiano cob U peri
colo di trascinare, il Paese M u n ì 
guerra civile alla quale i lavoratori 
sentono 11 dove/e di opporsi eoa 
tatti I loco mezzi. La deltTgariooc 
ha chiesto al Prefetto t*e U Oorer-

con «Tesso VUtanàla SCI «tórni 
ci ch« erano stati convocati par 
Il 13 corrente. Per lo ^stesso 
fnOCTQ trCG".!J-. inviti le Ciiutia 
dal Lavoro a rinviare tutti r con
gressi provinciali predisposti tn* 
a quando la rituszlooa generala siti 
Pace» sarà chiarite. 

La riunione al Mainale 
Nella mattina di leti l'on De Ga-

(.peri al e recato al Vimlnzh? ove 
ha successivamente ricevuto 1 on 
Bor.omi, Il ministro della real casa 
Falcone Lucifero • 11 ministro 
Guardasigilli Togliatti. 

Il colloquio De Gatperi-Bonomi • 
stato dedicato, secondo quanto ha 
dichiarato al giornalisti l'«x Presi
dente del Consiglio, ad uno «caro 
bio di idee sulla attuazione. 

Con 11 nobiluomo Falcone Luci
fero l'on De Gasperl ha avuto un 
lungo colloquio, abbastanza vivace 

Il ministro Togliatti ha riferito 
al Presidente del Consiglio sui la
vori della sezione della Corte di 
Cassazione Incaricata di assegnare 
1 seggi al collegio nazionale 

Fino a Ieri erano giunti I dati di 
22 circoscrizioni. E presumibile che 
tutto II lavoro possa essere esau
rito In tre o quattro giorni 

Sempre al Viminale. Ieri matti
na, il Ministro Romita si è succes
sivamente incontrato con l'on. V. E 
Orlando • il Vice-Presidente 
Nenni. 

Interrogato dai giornalisti Nen-
ni ha affermato dt poter smentire 
la voce secondo la quale Orlando 
e Bonoml abbiano consigliato l'ex 
re ad irrigidirsi nel suo atteggia
mento. 

Alte SI «rea li Crjnstgno~o*ér Mi
nistri si è riunito al Viminale. Il 
Consiglio ha esaminato IR seguen
te lettera, inviata dall'ex re al Pre
sidente' De Gaspen: 

- Signor Presidente, 
ritengo opportuno ennfermore 

ancora una volta la mia decisa vo
lontà di rispettare II responso del
la maggiorana del popujo Italiano 
espresso dagli elettori votanti, qua-
1» risulterà dagli accertamenti e d=il 
giudizio definitivo della Corte Su
prema di Cassazione chiamata per 
legge a consacrarlo. 

Poiché questo proposito > di cer
to comune a tutti, cume 11 desiderio 
di apportare II ma«-imo contributi 
ella pacificazione degli «piriti, nono 
sicuro che possiamo ancora conti
nuare In quella collaborazione inte
sa a mantenere quanto è veramen
te Indispensabile: l'unita d'Italia. 

Accolga Signor Presidente l'esprea 
sione dei miei migliori sentimenti -

Il Consiglio ha quindi discusso 
e approvato la dlchiarcrione che 
pubblichiamo in altra parte del 
giornale. 

Alla 1 circa la riunione ha avu
to termine. 

11 Presidente del Consiglio, avvi
cinalo dai giornalisti, ha dichia
rato: 

-La nostra è state l'affermazlo-
n» Hi ij" pr:nc:p.i r il» una situa
zione: abbiamo avuto la màssimi 
preoccupazione dell'unità del Paese. 

Nulla è stato fatto che. potesse 
far nascere dei dubbi nella coscien
za di qualcuno che aobla "otato per 
la monarchia. Ognuno deve com
prendere il dovere di conservare. 
attorno allo statuto provvisorio del 
Paese, l'unità del Paese-. 

Interrogato- da - un giornalista 
straniero, intorno alle sue nuove 
funzioni., l'on. De Gasperi ha di* 
chiarate: 

• Io sono Capo delio Stato eri ho 
diritto di «intervenire come Cspo 
dello Stato, nella firma dalla leggi 
« in tutto fi resto. 

Secondo quanto si è appreso nel 
corso detta notte l'ex re teaeeeà- og
gi stesso Roma diretto a San Ros
sore o a Castel Porziano. Umberto 
Savoja avrebbe già Informato U 
Governo delia sua decisione. 

CONVOCAZIONE STRAORDINARIA 
DEL COMITATO DIRETTIVO 

DELLA C G. I. L 
Per esaminare? I* tituaiione creatisi in quetti 

ultimi (ciorm o d Pae*e — tituaiione che coin
volge interessi fondamentali delle ruaue lavora
trici — la Segreterìa Confederale, «fu proposta di 
numerose Camere del Lavoro, ha decito la con-
vocaiioue straordinaria del Comitato direttiva 
della C.G.I.L.. dei Segretari di tutte le Federa
zioni nazionali e dei Segretari delle Camere del 
Lavoro del4 capoluoghi di regione. La riunione 
avrà luogo a Roma sabato protsim» 15 corrente. 
L'unico comma all'ordine del giorno è il seguen
te: Situazione'generale del Paese e sostegno aì 
Governo nella difesa della legalità democratica. 

L'OPINIONE PUBBLICA llWaWNAZIONALE E» 
CONTRO IL FUORILEGGE DEL QUIRINALE 

La slealtà di Umberto 
bollata dal "Times„ 

« Il verdetto popolare è sfato pronundafo, e quobful tenta
tivo di ritardarne Papplkurbne contrasta con 1 principi! demo
cratici e minaccia le speranze dell'Italia e il suo avvenire» 

regime provvisorio, in cui. EDO 
alla convocazione della Costituen
te, il capo dello Stato deve essere 
•I Presidente del consiglio, e dopo 
la convocazione della Costituente 
dovrà essere quello che l'Asseta-
Mea stessa deciderà, ' , 

.Che^g«aIano attaccati al trono, 
tatti Io sanno; ma che ci vogliano 
restare attaccati come le ostriche. 
quando il popolo ba deciso, e lei» 
fera t spirito delle leggi itapon* 
gono loro dì andarsene, -'è ccws> 
ioamminibire. Che tra ì consiglie
ri di Umberto vi siano nomini t«v 
(ti! ad acconciarti alla nuova le
galità. lo sappiamo: na che V 
berlo e questi suoi consiglieri 
capiscano restrema gravità di cài. 
che cari sunno tacendo, è 
che eoa si comprende- Lo ti 
prende a naa sòia coedizione: casi 
costoro, da na ìa(oJ<ai le vi ~ 
fascista òeuV tWfca^de (a Reps» 
U a le eisio, seri eh».cosa atjeatfsf-
ra rana l'Italia se la 
eoa rosa* stare eactìataT). «aUtl-
b» afez»zA?W Joneraaza, «M 

IWTqlfsCBtr 
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i>*tm?9Mr£sj maalfsatzulotsa popolar» Ist r ù a a * alai o«i Milano c*r lai calabraalona dalla Repubblica 

LONDRA. 12 — Commentando 
in una sua odierna» nota editoriale 
la situazione creatavi In Italia dopo 
ti referendum. II giornale britan
nico Timri scrive che I unics via 

{onorevole aperta all'ex re Umberto 
è d: consentire l'immediato trasfe
rimento a De Gssperl delle funilo-
r.i che la corona non hs più l'au 
lon'a di esercitare. 

• Attenendoti strettamente alta 
letrera della legge del re/erendum 
- « m e il giornale — il re l/m-
'.-:r!s Ì^Ì.C vuyiia timantre in Ha 
Ita finche la Corte di Caitazion* non 
si «ara pronunciata sulla numerose 
proteste che le sono stato sottopo
ste circa lo validità del rtft/tndum 
stexto fi re * stato mal rontfolfato 
Occorre in/atti, nelfinfrretre del-
r/iaha. che la traiuirlott* dalla mo
narchia alla repubblica ncrenoa 
«juoi'to più r possibile nell'ordine e 
nella ralma Non ci t natta da 
uuadaanaTt nel prolungare per 
un'altra srftimane l'attuale stato di 
iVr.none/.damfo coti (a possibilità 
noti rlrmrnti /annorosi di entram
be le parti di disturbar* la calma 
di mi il parsr ha bisogno. 

• .Vo'i t i t debbio rhe irresolari-
rò dt scarsa importati:o si sono or-

\r\f.catr durante le ìlerfoni, ma la 
Sit'dit" <•»' ritultaio_nQn trfen» •»-
ji-icfifritc TÌJCMJ in dubbio da ne»-
ifb>:o La Corte di Cassazione aiu
ta ho nf1r»n!mrnrr ar.nunriafo le 

• rtfrr fhr Ir sono state sottoposte. 

Ì dimostrando coti la tua ronrìnrio 
itr rhe ette rtpnmano e/fettlro-

jtnrnrc la rolonfà popolare. La mo-
'«arrhm ron pofrrl-br nmnnrrr al 
noirrr dintì/inTi alla nagoìarama 
rcc'»'»aro eontto di #»»a 

- Vr — pro.«cene II - Times - -
sì p»ò dare ct.-tina ronrlstenza al 
la nropottn armbmfo a un membro 
rfe'Ia casa reale e subito smentita 
a nome del re che ei debba tenere 
m un prossimo /"'uro *n secondo 
referendum fi verdetto popolare * 
sfato pia nronurriato, e quuriazt 
teatarlro di ritardarht rapcliearfo-
ne eontratta con i priaclpil denso< 
rrjitf/1 p rnitiaresa le roeraiut éeU 
l'itela e \t tv* crcenlre. 

.,Vf ri OBO dare alcvsna «mnorfan. 
ra airobMrrtnne r»e la cosfitarfone 
delta repubblica richUde, la mio-
plora ara depli tterwrl « non 41 
rmrlll che hanno edenicamente po
tata. Non fa otottrasiao cori eoa le 
rtfre che CI primo re d*/falla fa pro
clamato rale per rotonrd del pòpo
lo. Nef ptebltrttl del IIM Cu Tosca* 
sia*., le asresurloitl ammoafarono a 
0«OJH s s ottona del rotate del 0t» 
tswei 9 a Naooll m In JflcHlo re ne 
farono probabilmente astcKa'sti pr*. 
Majrl considera allora-cne coloro 
c*a\sjst» avevafio votolo prefertpav 
Pa* svoss ewp^f^e^a asniwa opssnesia 
e msiato perdo ealore alla etra» 
Ofnfai mooyioranza espressa sia 
ca&rp-.che pourano. 
•.«vLtsttule magalo mata repabMV 
raasT^> concluda 11 giornale — 
9 aeassMesawfe. a poiché nul la 

U*Se«ss5 ie l ^l«5l torkL"OT U ì 
rmvpmnanfL a^atl- AUaafl Isésraa 
data orlata* a pori di sm-avMoalo 
straniera alla parte sroaJtttaX TaN 

eoe! possono «nere «mentite senza 
tema di sbagliare. La oueiifone de-
-e essere decita solo dagli ttaUr-i. 
**ortumatamenfe la (egee sul r*/e-
rendum irujjca la via per risolvere 
l'attuale aaaat<«n«i dichiarando che 
»I Primo..gt7atftro attumcrd U /»in-
«forU di Cep»'dtllo Stato finché il 
rVeeldesBe'prorrpitOTto non iarà e-
Ictto dairjsfembtca Cottitumte. De 
Carperi t mna figura imparziale m 
rupettaza da tutti in /Calta « l'unica 
ci* onorennf* -»;; 7S ^Taleno pos
sa stauire e di aecondnctndere a 
trat/enra a lui. in attesa che een-
pcno terminate tutte le formanti, 

f elle,funzlon'. che Ut corona uon 
più aatorzzafa od attolorre . . 
Ad avvalorare l'interpretarJona 

che ormai l più autorevoli eirceli 
politici Inglesi danno della situase
ne italiana, un portavoce del Fo-
rclgn Office, a quanto intortna og
gi l'f Associated Presa-, ha dichia
ralo che « il Governo britannico in. 
tende mantenerli osacqulenta. al 
principio di non-Ingerenza neT*pe-
riodo transitorio 4alla monarchia 
alla repubblica In Iuiio. 

- Benché la diaMtttmtimmf «a l dU 
sordlnl di Napoli sisr.„ deplorabi
li. Il Foreigr» Office — ha aggiunto 
Il noruvoce — tnnvne del parerà 
che la attuazione, non jiegglotera 
al punto ca segenenra in sommos
sa generale. Il Cov-mo di Londra 
si attrnde che il punto morto sia 
superalo favorevolmente lo 48 ore » 

Negli ambienti diplomatici ai as
sicura che II Oo verno italiano con
te di dominare presto la eltoarlooe, 
ed è fiducioso che la manlfatrUzloni 
monarchiche si spegneranno grada* 
temente senza ulteriore spargimen
to di sangue 

Oggi al Comuni ti Mlalstra ds 
Stato Philip Itoel Bsker ba dal 
canto suo ribadito II punto di vista 
espresso dal portavoce afferrhando 
che • sari fslto U posalblla per alu
tare la nuova repubblica Itallaaa 
a svilupparsi ia .u.'aUnoaiexa eli 
pace ». € 

Negli amblenU ufficiali al pensa 
eoa ra Umberto è stato mal consi
gliato sollevando eccezioni al ca
rattere CTocaduralo nonostante U 
responso del referendum, a pertan
to la tespabllltà della t«noaa attoa-
nona attuala ricada sul monarca. 

Dagli Stati Uniti giunga notizia 
dell'apprenciona eoa cui 1 ctrpeìt 
politici a gsTsmittrl emarkaal ••> 
tuono gli tnddantl scasanatl tfaOa 
slealtà deil'rx ra » MtpottV Ifea al 
* «euia abwra aletm. tamutaula of
ficiale, a gasata lufuiaa ra. +*> s a 
• aingall funtianart «]•« Omwm 
hanno dsrpssrssa la ssttast saaga «••> 
Il ra abbia rifiutato «1 accettali Sa 
volontà M pepata « «a Isactara si 

Hoel Baker presidili 
d t J 1 1 u n i f l T 0 » 9 è i r a ^ 

BOURNLMOUTH. TI - O'nwo-.-
ro esecuUvo dd Patino. Ubatist» 
britannlco ba eletto* egfV propri1» 
presidente il lszaistra di Stasa Uosa 
Baker la, sostlraxtooa lisi uiutasaw. 
zfarold » — • ssswsasaia. 
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